
VERBALE CONSIGLIO DIRETTIVO 11/3/76 

L'11 marzo 1976 alle ore 10,30 in Mi lano i n Via Arr igo Boito  n°  8 presso la 

sede dell 'Associazione, a seguito  di  convocazione a mezzo raccomandata 

espresso in data 26 febbraio 1976,  si  è  r iunito i l  Consigl io Di rett ivo per 

l 'esame del  segu ente 

ordine del giorno:  

1)  Relazione sulla att ività nel  1975;  

2)  Rendiconto della gestione 1975 e preventivo per i l  1976;  

3)  Convocazione dell 'Assemblea delle A ssociate;  

4)  Varie ed eventuali .   

Sono presenti  o rappresentat i  a norma dell ’art.  19 dello S tatuto sociale,  i l  

Presidente Prof.  Dino Del  Bo, n°  26 Consigl ier i:  Cav. Lav. Roberto Calvi,  Rag . 

Luigi  Ciocca, Dr.  Antonio Tonello,  dr.  Giorgio Abbozzo, dr.  Edoardo 

Bianchini,  dr.  Arturo Brini,  dr.  Giacomo Cirr i,  dr.  Antonio D'Alì  Stait i ,  dr.  

Pierandrea Dosi  Delf ini,  dr.  Arrigo Gasparini,  dr.  Florio Gradi,  dr.  

Michelangelo Guzzardi,  avv.  Raffaello Lacapra, ing . Luigi  Landi,  dr.  Ni cola 

Loconte,  ing. Lorenzo Manfredini,  rag.  Fi l ino Marconato, dr.  S tefano 

Marsaglia,  

avv.  Antonio S ozzani,  dr.  Gi useppe Traini,  dr.  Medardo Trombett i ,  dr.  Mario 

Veneziani,  dr.  Paolo Vignolo; nonché 2 Revisori :  cav. lav.  Benigno Airoldi e 

dr.  Enri co Mella.  

È presente il  direttore dell 'Associ azione comm. Achi lle Beretta.  

Funge da S egretario i l  segretar io  generale avv. Mario G iust iniani.  

o o  o 

Sul  n °  1 i l  Presidente sintetizza brevemente i  punti  sal ient i  della relazione 

met tendo in evidenza le nuove espressioni di  att ività dell’Associazione e i  

provvedimenti  di  potenziamento della  medesima. Sot tol i nea anche i  

problemi parti colar i  che r iguardano la funz ionalità dei  delegati  regionali  per 

i  quali ,  opportunamente, v iene previ sta  una sperimentale attuazione di  

alcuni uff i ci  che possano appoggiare l ’attività dei delegati .  

In relazione alla circostanza che la bozza della relaz ione è stata mandata 

unitamen te alla  convocazione, i l  Presid ente propone che la medesima non 

venga letta.  (All .  A).  



I l  Consigl io approva all ’unanimità.  

Successivamen te, su invito d el Presidente, i l  Segretario  Generale dà lettura 

del  rendiconto 1975 e del  preventivo 76.  

I l  Presidente apre la discussione. (All.  B -  C) 

Trombett i  chiede notizie  sull ’andamento della discussion e del  nuovo 

contratto collett ivo p onendosi i l  problema di  una adeguata parteci pazione 

e di  informati va della nostra Associazione ad evitare che le soluzioni  

avvengano senza una adeguata consu ltazione.  

I l  Presidente assicura che l ’Associazione è in grado di dare un valido 

contr ibuto ad Assicredito  poiché nella delegazione incaricata d elle  

trattative siamo validamente rappresentati .  

L'A ssicredito postula una unità di  azione, unità che f inora è stata costante.  

I llustra poi alcuni  punti  di  r i l ievo di queste trattat ive con particolare 

r i ferimento al  mecca nismo della scala mobile.  

Trombett i  si  dichiara soddisfatto del  chiar imen to avuto.  

Marconato si  compiace vivamente del  potenziamento che si  è avuto e 

dell ’attività messa in evidenza nella relazi one. 

In particolare per  quanto riguarda le conferenze bisognerebbe far s ì  che le 

medesi me richia massero un maggior  numero di elementi  della categoria 

adottando temi pi ù specif icamente quali f icat i.  Inoltre Egl i  r it iene che si  

debba insistere nel  far  funzionare i  delegati  regional i,  e conclude 

formulando un vivo apprezzamen to e r ingraziamento per i l  presidente, i l  

segretar io,  i l  d irettore e per tutti  i  collabo ratori  dell ’Asssoci azi one. 

I l  Presidente, con ri ferimen to a quanto detto da Marconato a proposito  delle  

conferenze,  sotto linea i l  prest ig io che si  è venu to acquisendo con lo 

svolgimento di  conferenze ad ampio respiro alle quali  s i  è avuta una 

partecipaz ione suff icientemente numerosa e qualif icata. Forse i  maggiori  

assenti  sono stati  quell i  della nostra categoria.  Ciò quanto meno per qu elle 

svolte a Roma; i nvece a Milano accaduto l ' inverso.  

I l  Cav. Airoldi ,  pri ma che si  concluda la discussione r it iene di dover 

comunicare la not izia  or ora pervenutaGli  d ella morte del  Cav. Lav. S econdo 

Piove san che fu per  var i  anni  Vice Presi dente dell 'Associazione e quindi  

merita che si  faccia un cenno di  rammari co nella relaz ione. I l  Presidente si  



associa dopodiché il  Consiglio approva all 'unani mità la relazione, i l  

rendiconto e i l  preventivo. (All .  D )  

Sul  n° 3 i l  Consiglio delibera di  convocare l 'Assemblea per  i l  giorno 8 aprile 

alle  ore 10,30 in  prima convocazione e i l  gi orno successivo alla stessa ora,  

in seconda convocazi one presso la sede dell 'Associazione, con il  seguente 

ordine del giorno:  

1)  Relazione del  Consiglio sulla att ività svolta nel  1975;  

2)  Rendiconto della gestione 1975 e Relazi one del  Collegio  

dei  Revisori ;  

3)  Nomina del  Presid ente dell 'Associ azione;  

4)  Criter i  per  la i st ituzion e di delegati  regionali  e/o interregio nali  e loro 

nomina;  

5)  Determinazione del numero dei  membri  del  Consigl io Di rettivo loro 

nomina;  

6)  Nomina del  Collegi o dei  Revisori  e relati vo Presidente;  

7)  Nomina del  Collegi o dei  Probivir i  e relati vo Presidente.  

Sul  n  °  4 i l  Presidente informa che la Banca Industriale 

di  Trapani ha chiesto di  essere ammesse all 'Associazione.  

Fornisce in proposito i  dati  r iguardanti  la detta banca che è una soci età per  

azioni  costitui ta nel  1913 con sportell i  ed un complesso di mezzi  

amministrati  d i  L.  8.341.000.000 .  

I l  Consigl io accogl i e la domanda, dopodiché, non essendovi  altro  da 

deliberare i l  Presidente dichiara chi usa la r iunione 

alle orel2,30.  

________  ________  ________  

All .  A)  

Relazione del Consigl io Dirett ivo sull 'att iv ità svolta nel  1975 

Nell 'accingerci  a r i fer ire sulla attiv ità  svolta dall 'associazione nel  corso del  

1975 conviene chiedersi  se i l  settore delle Azi ende di credi to a struttura 

pr ivata - del  quale la Categoria da noi rappresentata è la pi ù importante 

componente - abbia una sua gi ustif icaz ione funzionale nel  quadro del  

s istema bancario i tal iano e nel  contesto socio -economi co che caratterizza 

i l  nostro Paese.  



Noi che ist ituzionalmente seguiamo le vicende di  questa Categoria,  nel  suo 

divenire e nel  suo i nserimento nel  movi mento evolut ivo generale della 

nostra so cietà, r i teni amo di potere e di  dovere sottol in eare una volta  ancora 

in questa o ccasione la decisa risposta affermativa quella domanda.  

La ut il i tà,  eff ici enza ed essenzial ità della  funzione di  q ueste A ziende trova 

conferma in una tr ipl i ce constatazione.  

In primo luogo nel  costante superiore r i conosci men to ch e la  caratterist ica 

plural i st ica e differenziata del  complesso economico i mprenditor iale 

i tal iano, sia dal  punto di  v ista dimensionale che dal pun to di  v ista 

ambientale,  post ula specif i che capaci tà di  aderenza capi llare all ’es igenze 

delle famigli e r ispar miatrici  e degli  op eratori  economici  pr ivat i,  che le 

A ziend e di  credito del  set tore sono più atte a soddisfare.  

In secondo luogo la sintomatica polit ica seguita da banch e di  settori  non 

pr ivat i  vo lta  alla acquisizione della  piena proprietà o  del  controllo di  

A ziend e della nostra Categoria,  mantenendo nei  casi più r i levanti  la 

individualità operati va di  queste A zi ende nella loro caratter i zzazione 

strutturale pr ivata.  

Invero, un orientamento del  genere, ci  sembra un sicuro ri conosci mento 

della sp ecif ica funzione d!  queste A zi ende.  

In terzo luogo, ma in  modo a nostro avviso veramen te decisivo,  conforta la 

nostra affermaz ione,  la r innovata constatazione della r i levante posizione 

che questa Categoria  occupa n el  quadro del  s istema bancario i tal iano.  

Infatti ,  con la sua struttura capillare di  oltre 2700 sportell i ,  con il  

patr imonio complessivo di oltre 600 mi l iardi,  la massa f iduciaria di,  oltre 

20.000 mil iardi,  g l i  impieghi  di  oltre 13.000 mil iardi, g l i  investi menti  in t itol i  

di  quasi  5000 mil iardi  e con gl i  oltre 40.000 dip endenti,  gesta Categoria 

continua a mantenere una posizione pari  a quasi  un quarto dell ’ intero 

sistema bancario i tal iano. 

Questa constatazione giust if ica appieno  l ’att iv ismo della nostra azione 

rappresentat iva e l ' impegno nel  persegui re i l  potenziamento dei  mezzi  di  

questa az ione.  

o o  o 



Infatti  l 'att ività svo lta nel  corso del  1975 è stata in primo luogo dedicata a  

quel  potenziamento strutturale e funzionale della Vostra  organizzazione 

che Vi  fu indicato come esigenza prior itar ia nella nostra relazion e dello 

scorso anno e per  l’attuazion e del  quale la Vostra  Assemblea del iberò allora 

di  consentire l ’uti l i zzazion e integrale dei  fondi  provenienti  dal  contr ibu to 

associat ivo.  

Si  è perciò proceduto alla istituzione e all 'av vio del  Serviz io Studi  destinato 

ad operare quale qualif icato strumento tecnico -professionale di  indagini,  

di  elaborazioni e di  informazioni n el  quadro della coordinata collaborazione 

e della comune ut i l ità dell 'A ssociazione e dell ' Istituto Centrale di  Banche e 

Banchier i  che congiuntamente ne stabiliscono gl i  obiettivi  ed i  programmi 

di  lavoro.  

Nel  quadro delle atti vità ad esso aff idate,  i l  Servizio St udi  ha i mpostato in 

questo p eriodo e sta perfezionando, i  suo i compiti  di  documentazione.  

Attraverso la stampa quotidiana e periodica, le r ivi ste tecni che,  i  bollett ini  

e le pubblicazioni di  var io genere che pervengono all 'Associazion e e 

all ' Istitu to, ha seg uito costantemente i  principal i  avveni menti  di  polit ica 

economica e di  economia e n e ha dato notizia attraverso du e strumenti ,  

l 'uno interno e l 'altro esterno, l '"Indi ce giornaliero della stampa" e lo 

"Spoglio Stampa e Informaz ioni".  

Se, co me auspichiamo, le Aziende Associate farann o per venire 

sistemat icamente e tempestivamente notizie informazioni, lo “Spoglio 

Stampa”,  con le  opportune modif iche, potrà trasformarsi  in  un bollettino 

pr iv ilegiando l ’aspetto informativo su quello di  s intesi  d i  opinioni,  e 

diventare così uti le veicolo di  reciproca conoscenza e di  più allargata 

comunicaz ione.  

Quale corollar io di  questa attività v iene considerata la impostazione di uno 

schedario di  art icoli  da r iviste e da volumi, nell ’ inten to di  formare col  tempo 

una bibl ioteca centro di  documentazi one a l ivello special istico, a 

disposizione anche delle A ssociate.  

Fra le altre ini ziat ive già programmate merita segnalazion e la preparazione 

di  un Annuario  delle Aziende della nostra categoria,  che verrà a  colmare un 



vuoto nella pubblici stica r iguardante le  diverse Categorie bancarie,  vuo to 

da molti  considerato non giustif icato e non giustif icabile.  

Correlativamente ver rà curata la raccolta e la elaborazione dei  dati  di  

bi lancio delle A zi ende Associate allo scopo di integrare l ’Annuario con una 

appendice statist ica che nella sequenza d i p iù anni fornisca uti le base di  

consultazione, di  interpretazione e di  valutazion e della loro dinamica 

operat iva.  

Quanto alla attività d i  studio vera e propria essa è stata e viene dedicata a  

seguire i l  manifestarsi  degli  indirizzi  e dei  provvedimenti  delle  autorità in  

materia monetaria e creditizia,  d i  polit ica sociale,  economica, e f iscale, per  

valutarne sistematicamente le conseguen ze pratich e sia da punto di v ista  

generale che dal  pun to di  vista dei r if lessi  nei  r iguardi della funz ione e della 

gestione d elle A zi ende di  credito.  

Lo svolgimento di questa attività ha realiz zato, e più realizzerà in avvenire,  

le premesse di  un proficuo coordinamen to con le f inalità e i l  contenu to 

della nostra  Riv ista poiché sfocia nell ' inserimento organi co dei r isultati  in 

apposita rubrica di  note e co mmenti  che ne accentuano la attuali tà 

oggett iva e temporale degli  argomenti.  

I l  Prof.  Tancredi  Bianchi,  che autorevolmente dirige la Riv ista, sarà una 

preziosa fonte di  i ndirizzi  per i l  coordinamento con questa nostra 

pubblicazione che nei  suoi  due pri mi anni  di  vita ha ormai confermato la  

val idità della ini ziati va nella cui  reali zzazione convergono le  f inalità e 

l ' interesse d ell 'Associazione e dell ' Istbank.  

In virtù di  questo coordinamento si  accresceranno le possibi li tà,  le 

occasioni  e l ' i mpegno di  p iù approfondita qualif icazione del S er vi zio Studi  

e ad un tempo la Rivista realizzerà un più adeguato equil ibr io  tra la funzione 

di  espressione culturale tecnico -scient if ica e qu ella di  espressione 

organizzati va di  categoria.  

o o  o 

Nel  quadro f in qui delineato meri ta una segnalazione a  parte la 

organizzazione dei  corsi  di  formazione professionale per i  dipendenti  di  

nuova assunzione e dei cors i  di  perfezionamen to e di  aggiornamento per  i l  

personale qual if icato di  A ziende Associate.  



Stimolata dalla esigenza, prospettata da varie Associate, di  ad empi ere ad 

obblighi loro derivanti  dalle statui zioni  d i  contratti  colletti vi  aziendali ,  

l 'Associazione si  è fatta carico della r i cerca di  una soluzione adeguata 

attraverso una propria iniziativa organica e ad un tempo art icolata in 

aderenza alle necessità ambi ental i .  

Si  è così  proceduto ad una complessa opera di  consultazione diretta ad 

accertare le possibil i tà e le modalità  di  organizzazione e di  svo lgimento  di  

corsi  validi  per una plural i tà di  A ziende e soprattutto  validi  ai  f ini  della 

soddisfazione della sopra indicata esigenz a.  

È stata istitui ta in  seno all ’A ssociazione una Commissione apposita di  

esponenti  azi endali  alla quale sono stat i  sottoposti  tutt i  gl i  elementi  

raccolti  nella anzidetta consultazione perché determinasse i  cri teri  direttivi  

conclusivi  della nostra azione.  

La collaborazione di  questa Commi ssione è stata di  preziosa guida per la  

iniz iale impostazione dei  programmi e della logi stica dei  corsi  e sarà 

ugualmente preziosa per la valutazion e dei  dat i  fornit i  dalle pri me 

attuazioni  concrete e per i l  pi ù organi co completamento e perfezionamento 

della in iziati va.  

Sulla base di  queste indicazioni,  ciascun corso di formazi one è stato 

strutturato con una durata di  due setti man e lavorative a  tempo pieno con il  

programma di  i llustrare i l  contesto nel  quale agiscono le Azi ende di  credito,  

nonché le operaz ioni  che ne caratter izzano la t ipica att iv ità,  con correlat iva  

esemplif icazione prat ica dei  processi manuali  e  contabil i  inerenti  a lle  

operazioni  stesse, così  da simu lare, di  volta in vo1ta, per ciascuna 

operazione, i l  momento operativo che l ’atti vità quotidiana richi ede, al  quale 

scopo è stata prevista presenza a f ianco di ogni docente, di  un funzionario 

esperto del set tore oggetto di  studio.  

Le numerose adesioni  per venute dalle Associate hanno di mostrato la  

grande attualità prat ica della iniziat iva ed hanno cost ituito un vivo stimolo 

alla messa in esecuzi one immediata del  programma.  

Così, con la  collaborazion e str umentale d ella Scuola di  direzione azi endale 

della Università Bocconi  e la partecipazione di docenti  della medesima, si  

sono già effettuate a Milano due edizio ni del  corso alle quali  hanno 



partecipato 70 dipendenti  d i  18 Az iend e A ssociate. Altre edizioni sono già 

in preparazione ancora in Milano e in Sici l ia.  

Man mano che vengono svolgendosi  questi  corsi  s i  raccolgono preziosi  

elementi  d i  verif ica e indicazioni  di  perfezi onamento e di  integrazione delle  

stesse osser vazioni r i chieste ai  parteci panti  ed alle A ziende oltre che dallo  

stesso r iesame cr it ico dei docenti  e degli  organizzatori .   

Contemporan eamente si  vien e estendendo l ' interesse d elle Azi ende che in 

sempre maggior nu mero solleci tano la possibil i tà di  uti l izz are la nostra  

organizzazione.  

Al  termine della pr ima tornata sperimentale di  questi  corsi  la Commi ssione 

speciale sarà chiamata a r imeditare la  materia e a r i elaborare un pi ù 

organico programma che istituzionalizzi  l 'att ivi tà dell 'Asso ciazione in  

questo campo. 

Per quanto riguarda i  corsi  di  special izzazi one, sulla base delle  indicazioni  

scaturi te da un sondaggio condotto presso le A ziende,  suffragate dal  

conforme parere della suddetta  Commission e sulla attualità deg li  

argomenti,  i l  relativo programma avrà prossimo av vio presumi bilmente a  

Milano e a Roma. 

Sul  piano delle ini ziative cultural i  va inf ine. r icordato che è in corso di 

svolgimento i l  concorso per i l  Premio Cand iani.  

Sono pervenuti  due soli  lavori ,  i l  cui  esame è stato demandato ad una 

Commiss ione presieduta dal  nostro Presidente e composta dai  Proff.  

Tancredi  Bianchi ,  G io rdano Dell'A more, Alberto Ferrar i  e Francesco Parr illo 

che nei  prossi mi mesi  darà i l  proprio giudizio sulla r ispondenza dei  lavori  

all’argo mento proposto nel  bando e sulla assegnabil i tà d el  premio.  

o o  o 

Ci  s iamo soffermati  diffusamente sulla  istituzione e sulla  attività del  

Ser vi zio  Studi in qu anto esso d eve essere considerato come i l  pun to 

centrale del  potenziamen to strutturale dell 'Associazione.  

Nella nost ra relazione dello scorso anno indicammo anche come strumento 

già in atto di  tale potenziamento, i l  nostro uff icio di  rappresentanza di  

Roma. Le funzioni  e l 'azione di  tale uff ici o allora indicate Vi  soprattutto  

come capaci tà potenzial i ,  si  sono espresse nella loro quotidiana 



concretezza in modi  e con intensità  che giudichiamo pienamente 

rispondenti  ai  propositi  da noi perseguiti .  

La continui tà di  collegamento.,  di  informativa e di  colloquio t ra gli  uff ici  

central i  della Associazione e quello di  rappresentanza di Roma, e la 

immediata poss ibil i tà di  questo di  giovarsi  della vasta esperi enza e piena 

conoscenza degli  ambienti  bancari  del  rappresentan te dell ' Istituto Centrale 

di  Banche e Banchi eri ,  ha permesso di  fargl i  acquistare una eff i ci ente 

coordinazione funz ionale sia con le esigenze di  informazione, .di  

espressione di  azione degli  organi  centra li  dell ’A ssociazione ,  sia con le 

esigenze delle A ziend e Associate.  

Questa intesa attivi tà  si  è espressa in un diuturno rapporto operativo con la  

Banca centrale,  l 'Associaz ione Bancaria Ital iana,  l 'Assicredito e le  altre 

consorelle Associaz ioni  di  categoria;  con la solleci ta e  tempesti va 

assistenza a nostre Asso ciate n ello svolgimento delle svariate pratiche 

ognora necessari e in ambito amministrat ivo; con l 'aggiornamento e la  

documentazione dei  procedimenti  dell 'att i vità legislati va e governativa;  con 

la instaurazione di  più organici  rapporti  con altre componenti  

rappresentat ive del  s istema. economi co nazionale; reali zzando la migl iore 

eff icienza .  

L’ intensif icarsi  di  questa att iv ità i st ituzionale e la prospetti va di  attribuire 

a quell 'uff icio  an che funzioni organizzat ive nel  quadro di un possibile  

diverso modo di operare in  sed e region ale e interregionale - del  quale 

faremo cenno tra  poco -  pone con carattere di  attualità  i l  problema d ella 

idoneità funz ionale dei locali  della nostra rappresentanza.  

Fino a quando questi  avevano una quasi esclusiva funz ione di  vera e propria 

rappresentanza, p er r iunioni  in circostanze solenni  o per conferenze o  come 

punto di  appoggio e di  recapito  saltuario  con uti l izzazione l imi tata e 

sporadica, questi  1ocali  erano pi enamente soddisfacenti  e idonei.  

Nel  corso del 1975 si  è avvertita però la loro inadeguatezza alle esigenze di  

funz ionamento qual i  uff ici  debi tamente strutturat i  e  tal i  da consentire 

contemporaneamente l ’arti colato svolgimento della di st inta att iv ità degli  

addetti  in concomitanza la presenza d el Presidente, dei  d ir igenti  della  



Asso ciazione, i  consulenti  periodicamente a disposizione e con eventual i  

r iunioni.  

Per quanto possa dispiacere di  r inunciare ad una sede tanto degna e 

fascinosa dovremo necessariamente ori entarci  per una soluzione meno 

rappresentat iva ma più funzionale per la quale da tempo abbiamo av viato 

r icerche.  

Per l 'eventuale svolgi mento di r iunioni a larga parteci pazione, iv i  comprese 

le conferenze, non mancherà la possibi l i tà  di  uti l izzare volta per  volta e con 

più appropriata attrezzatura, le vari e possibi l ità ormai  offerte dalla  

capitale.  

Analogo problema, su un piano diverso si  profi la per  la sede 

dell 'Associazione in Milano, che pur  nella razionale r i strutturazi one dei  suoi  

uff ici ,  dopo che quell i  dell’ Istbank si  t rasferirono in Corso Matteotti ,  fra non 

molto non saranno più suff i cient i  agl i  ulter ior i  sv iluppi dell 'att i vità che nel  

corso del  l976 creeranno esigenze di  spazio per una più articolata 

funz ionalità.  

 Allorché acq uistò i l  palazzo di  Via Monte di  Pi età  l ' Istituto Centrale di  

Banche e Banchi eri  considerò che il  medesimo avrebbe potuto accogli ere,  

dopo gl i  opportuni  adattamenti ,  anche la sede e gl i  uff ici  dell 'Associazione. 

Purtroppo questa possibi l ità sembra esser venuta meno per  le accresciute 

esigenze degli  uff ici  dell ' Istitu to che nel  frattempo ha avuto un ri levante 

sviluppo di attività,  d i  uff ici  e di  personale.  

Una prospettiva di  soluzione otti male è cost itui ta dalla eventualità di  

acquisire nella stessa nostra attuale sede, i  locali  ex Ist bank ut i l izzat i  dalla 

Soci età Fidu ciar ia del  medesimo, ch e anch'essa ha esigenza di  procurarsi  

una più idonea sede.  

o o  o 

Nel  1975 si  è completato i l  c iclo organi co di  conferenze su "I l  sistema 

bancario i tal iano e l 'evoluzione della sua discipl ina e d elle sue strutt ure” 

del  quale Vi preannunciammo la organizzazione e che ebbe inizio alla f ine 

del  1974.  



Le personali tà d el  mondo accademico e i  capi  di  aziende,  con la loro 

adesione, hanno dato all ' iniz iativa un elevati ssimo tono cult urale e 

sci entif ico.  

L' in teresse suscitato presso gl i  studiosi  di  cose bancarie e di  economia e 

presso operator i  economici  e dir igenti  di  A ziende, anche per·  i  dibattit i  che 

talora hanno fatto seguito alle conferenze,  è stato così v ivo che siamo stati  

indott i  a r ipubblicarle tutte in un apposito volume che sta per  essere messo 

in distribuzion e per  soddisfare n umerose ri chieste e aspettative in tal  

senso.  

In questa circostanza desideriamo r innovare i l  nostro più vivo 

r ingraziamento ed apprezzamen to ai  proff.  Dell 'Amore, Ferrar i,  Pagliazzi ,  

Parr illo,  Parravi cini ,  Ruta e Stammati,  al  Dr.  Badioli ,  al  D r. Gradi,  all ’av v.  

Suardi e al  dr.  Venini,  per  averci  consenti to un tale r isultato.  

Incoraggiati  dalla amichevole simpatia r iservataci  abbiamo alla f ine del  

1975 avviato un terzo ciclo di  conferenze destinato alla trat tazione di  due 

argomenti:  r ispett ivamente i l  tema vivamen te controverso 

dell ' indebitamento delle imprese verso le ban che e i l  tema delle  

caratter isti che dei  s istemi bancari  esteri .  

Sul  pr imo argomento il  dr.  Carlo  Bombier i  ha svolto i l  tema " I l  capitale 

d' impresa, l ' imprenditore, le banche e i l  potere polit ico",  i l  prof.  Tancredi  

Bianchi  ha trattato i l  tema "Modello di  sviluppo e nuovi  problemi di  

f inanziamento delle i mprese" e i l  prof.  Siro Lombardini  t ratterà i l  tema "Le 

nuove tendenze dell 'economia e i l  problema del f inanziamen to degli  

invest imenti ' '.  

Sul  secondo argomento i l  dr.  Alfred S chaefer,  Presiden te dell 'Unione di  

Banche Svi zzere i l  dr.  Jean Reyre, Presidente onorario della Banque de Paris 

et  des Pays Bas, hanno i llustrato r ispettivamente il  s istema bancario 

svizzero e i l  s istema bancario francese.  

Segui ranno analoghe illustrazioni  del  sig.  Peter Cook direttore della  

Vigilanza presso la Banca d'Inghilterra  per  i l  sistema d ella  Gran Bretagna, i l  

s ig.  Wilfr i ed G uth della Deutsch e Bank  per i l  s istema della Ger mania 

Federale, e i  s ig g .  Dondelinger,  Camu e Batenburg per i  s istemi del  Benelux. 



A conclusione il  dr.  Paolo Clarotti  della direzione Ist ituzioni  Finanziarie  

della  Commissione delle Comunità Europee i llustrerà le  prospettive 

dell 'armoni zzazione sul  piano comunitar io  dei  s istemi bancari.  

La realizzazione di  questa u lt ima parte avrà luogo quale espressione di una 

intesa di collaborazione tra la nostra organizzazione e l ' Ist ituto per gli  studi  

di  polit ica internazionale presso la cui  sede in Milano sarà tenuto questo 

gruppo di conferenze. Lo spunto per r icercare ed attuare questa intesa ci  è  

stato offerto dalla  circostanza ch e l ' ISPI  -  ch e da oltre un quarantennio 

opera nel  campo della r icerca interessan te le relazioni  internazionali  -  si  

propone di  accentuare la  indagine e la trat tazione dei  problemi 

dell 'economia mond iale nelle  vari e manifestazioni  d ella sua attività 

(conferenze, gruppi  d i  studi,  r iunioni  di  espert i ,  raccolta di  dati  e 

documentazione).  

In part icolare si  propone di integrare la intensif icata sezione economica del  

suo setti manale “Relaz ioni internazional i” con la pubblicazi one di un 

supplemento mensi le attraverso i l  quale offr ire un panorama periodico il  

più poss ibile  completo e articolato delle l inee di  tendenza economiche nel  

mondo, che più in teressano i l  nostro Paese. 

Una simile intesa,  che si  realiz zerà con la reciproca collaborazione del  

nostro S ervizio St udi  e della direzione dell ’ ISPI ,  si  tradurrà i n una ut ile 

integrazione delle funzioni  del  S er viz io stesso sopra i llustrate e della nostra 

Riv ista  a mezzo del  supplemento mensile che sarà trasmesso a tutte le 

nostre Associate.  

o o  o 

Riprendendo l ’ iniz iat iva assun ta lo scorso anno si  è dato luogo a r iunioni  

regionali  r ispett ivamente a Palermo per la Sicil ia;  a Napoli  per Calabria,  

Campania, Lucania e Puglia;  a Bologna per Emil ia,  Fr iul i-Venezia Giulia,  

Marche, Toscana, U mbria e Ven eto; a Roma per  Lazio  e Abruzzi ;  a  Tor ino per 

Liguria,  Piemonte e Valle d 'Aosta ed a Mi lano per la Lombardia.  

Si  è così r innovato quel  contat to diret to periferi co del  nostro Presidente,  

dei  nostr i  consulenti  e dei  nostr i  dir igenti ,  con gli  esponenti  delle A ziende 

Asso ciate operanti  nelle r ispettive zone.  



Lo spirito informatore di  queste r i uni oni è stato quello  g.  portare 

l 'Associazione n el suo complesso di  collaboratori  e  consulenti ,  a contatto 

ambientale diretto delle Azi ende, per raccogli erne le istanze, l 'opinione e 

le osservaz ioni  su argomenti  general i ,  susci tarne i  suggerimenti  e p er 

provocare così  un l ibero dibatt ito di  uti le informativa e ori entamen to tra le 

A ziend e stesse e per  la azione dell 'Asso ciazione.  

Gli  esponenti  e  consulenti  dell 'A sso ciazione, ciascuno nel  proprio campo 

di  attr ibuzioni e di  competenze, hanno avuto la fun zione di  catal izzatori  del  

dibattito sot to i l  dupl ice profi lo di  proporre le l inee generali  di  argomenti  di  

attualità e di  co mune interesse, e di  chiarire perplessità,  fornire 

precisazioni  interpretat ive, dare suggerimenti  di  comporta mento.  

Si  è  trattato in parti colare con la maggiore e più v iva parteci pazione degli  

intervenuti:  

a)  dei  problemi der ivanti  dalle ulterior i  norme di  r iforma tributar ia r iguardo 

alle r i valutazioni  per  conguaglio monetario,  alla influenza dei  costi  e dei  

r icavi  dei t i toli  sulla  formazione del  reddito,  alla l i mitazione della base di  

computo per l 'accantonamento per  r ischi sui  crediti ;   

b)  dei  problemi amministrat iv i  d er ivanti  dalla impostazione del  nuovo 

schema di bi lancio stabili to dall 'organo di vig ilanza per tut te le A ziend e di  

credito;  

c)  della problematica legale ed operat iva derivante dalla r i forma del  d ir it to 

di  famigl ia con part i colare r iguardo all ' Istituto della comuni one legale, 

dell ' impresa famigl iare e del  fondo patri moniale;  

d)  delle prospett ive connesse con l ' imminente inizio  delle trattat ive relat ive 

alla nuova contrattazione colletti va A ssicredito;  

e)  della esigenza di  avviare l 'organi zzazione dei  corsi  di  formazione 

professionale che ha dato luogo ad un a attiva sensibi l izz azione deg li  

intervenuti,  le  cui  indicazioni  s i  sono  tradotte nella realizz azione prat ica 

che abbiamo sopra r i fer ito.  

A queste r iunioni,  come già negli  anni precedenti,  hanno preso parte 

dirigenti  dell ’ Ist bank  e della sua Soci età Fiduciaria,  dell ' Interbanca e 

dell ’I talfondiar io per  dare la più ampia completezza alle f inalità degli  



incontr i  offrendo lo s punto a  precisazioni  ed a indicazioni programmatiche 

ed operative di  v ivo i nteresse p er  le A zi ende. 

Queste ri unioni sono state però anch e una occasione per  r iprendere 

l 'argomen to della fun zionalità dei delegati  regionali  e interregio nali.  

Già lo scorso anno era stata avverti ta la  diff icoltà di  realizzazione d elle 

f inalità che si  erano  espresse nel  nuovo statuto nei  r iguardi  dei delegati  

regionali  e interregionali .  Queste diff i coltà sono state r iconfermate in tutte 

queste r iunioni,  salva qualche isolata eccezione.  

Ci  rendiamo conto che possa  essere arduo per  un delegato esponente di  

una determinata, A zienda, diventare espressione anche di A ziende 

concorrenti  nei rapp ort i  con organi  regionali ,  in vista di  or ientamenti  di  

questi  in sede di  attribuzione di ser vizi,  oppure di  essere strumento 

dell ’Asso ciazione per  l’ immediata r icezione di  istanze o di  problemi  

azi endali.  

Non appare però ugualmente comprensibi le come e perché i l  d elegato non 

possa obietti vamen te operare come strumento della art icolazione 

terr i toriale dell 'att iv ità dell 'Associa zio ne o della realiz zazione di  

s istemat ici  rapport i  ed incontri  d i  reciproca consultazion e delle A zi ende 

Asso ciate operanti  nella r ispettiva circoscrizione territor iale,  o ancora 

della instaurazione di sistemati ci  rappo rti  con i  var i  organi ed uff ici  

regionali  per una più continua e tempesti va informazione della 

Asso ciazione al  f ine della conseguente prontezza di  eff i cienza delle sue 

azioni  nell ' interesse della Categoria,  anche in eventuale coordinamento 

con altre Associazioni interessate,  così come testualmente previsto 

dall ’art .  11 ult i mo comma del nostro statuto.  

In più di  una occasione è stata nelle r iu nioni ventilata la opportunità di  

designare a quella  funzione non esponenti  di  aziende in attivi tà  di  servizio 

ma ex  dir igenti  o professionisti  estranei alla attivi tà operativa di  una 

determinata A zienda,  cost it uendo così  delle unità burocrat iche funzionanti  

come veri  e propri  uff ici  periferi ci  della Associazione.  

Ove si  dovesse considerare come def init iva ed insuperabile questa 

situazione di carenza non resterebbe che abolire questa art icolazione 

terr i toriale abrogando le norme statutari e r iguardanti  i  delegati  regionali .  



Sarebbe tuttavia questa, una decisione a nostro avviso affret tata.  

Le regioni sono una realtà che tende ad affermarsi  sempre più nelle loro 

tendenze ad estendere la loro rego lamentazione e i l  loro intervento nel  

campo della economi a, della produzione e dei  servizi ,  con una abbastanza 

diffusa tendenza ad i nterloquire e ad assumere o provocare in iziative anche 

nel  campo degli  investimenti  e del  credito.  

Ciò impone a nostro av viso di  non estrani arsi  dalla v ita delle regioni ma di  

essere vig il i  osservatori  della elaborazione di  quelle iniz iative, e di  

provocare gl i  opportuni  interventi , quanto meno perché le  medesime non 

vengano impostate e realizzate senza che il  nostro settore abbia potuto 

esprimere il  proprio pensiero.  

Ecco perché riteniamo che convenga mantenere almeno per  ora questo 

strumento organizzat ivo periferi co accrescendo però le sue possibi l i tà di  

un più  concreto  e sistemati co funz ionamento col  mettere a disposizione di  

gruppi d i  delegati  uff ici  opportunamente attrezzat i ,  guidati  da e sponenti  

dell 'Associazione.  

A tal f ine abbiamo previsto nel  preventivo per  i l  1976 la specif ica 

assegnazione di  un fondo per i l  funzionamen to di questi  appositi  uf f ici  per  

così d ire interregi onali,  che potrebbero trovare la loro struttura 

r ispettivamente nel  quadro degli  uff ici  central i  dell’Associazi one, per i l  

nord, nel  quadro dell 'uf f icio di  rappresentanza di Roma e in nuove uni tà,  

per i l  sud.  

È una idea embrionale che prospettiamo e che, se avrà la approvaz ione di  

massi ma dell’Assemblea, sarà approfondita dal  nuovo Consiglio Direttivo 

con la  collaborazione dei delegati  che l 'Assemblea avrà nominato per  i l  

prossimo tr i ennio.  

L'ulteriore esperimento indicherà poi se q uesto istituto dei  delegati  vada 

conservato o meno o come vada diversamente strutturato.  

o o  o 

A chi usura r iassunt iva di  questa relazi one desideriamo segnalare la 

veramente d eterminante (anche se meno appariscente)  funzione ch e vi ene 

quotidianamente svolta attraverso i  continui  capillari  e s istematici  con tatti  

dirett i  con le s ingole Associate.  



Attraverso questi  s i  mobil itano, con immediatezza di colloquio e di  

intervento,  le  capacità e le competenze di tutti  coloro che collaborano 

all 'att ività dell 'Associazione. Aff lui sce cos ì  1n modo spontaneo e informale 

una casistica spicciola e moltepli ce propria di  ogni  g iorno -  che i l  più delle  

volte r iceve soluzione immediata magari  con una sempli ce telefonata -  

oppure si  r ivelano problemi  di  più vasta portata per la solu zio ne dei  quali  

l 'Associazione è st i molata ad av viare una più i mpegnativa azione di  

consultazione con la  generalità delle A ssociate e di  interventi  presso gli  

organi  central i  dell 'Amministrazion e e della Vigilanza.  

Esclusi vamente per  dare una idea esemplif icativa della vast ità e vari età 

della problematica che ha così coinvolto la azion e dell 'Associazione 

ricorderemo: 

- i  nu merosi  problemi in materia tr ibutaria moltipl icatisi  a  seguito  dei  

sopravvenuti  mu tamenti  evolut iv i  nell 'ambi to della r i forma tri butaria,  le cui  

ult i me norme hanno avuto una notevole incidenza sulle gestioni  bancarie;   

-  la problematica scaturente dalla r iforma del  d ir itto di  famig l ia r iguardo 

alla quale nelle numerose r iunioni  di  A ssociate si  è  cercato di raccogli ere e 

di  dare indir izzi  in izial i  e di  or ienta mento;  

-  le r ichieste di  ver if i che - ispezione per ver if icare o suggerire le modali tà 

per la  esatta aderen za alle norme legali  e amministrative dettate per i l  

corretto andamento delle gestioni  bancarie;  

-  la problematica varia con gl i  organi  d i  vig ilanza bancaria,  dagli  

invest imenti  per la r i ser va obbligatoria,  al le r ichieste di  apertu re di  nuovi 

sportell i ,  al la impostazione dei  bi lanci ;   

-  la problematica dei  rapport i  di  lavoro e della  eventuale loro discipl ina 

contrattuale aziendale per quelle Associate che non ri entrano nella 

discipl ina organizzati va dell 'Assicredi to;  

-  la composi zione di  divergenze tra A zi ende insorgenti  nel  corso di  loro 

rapporti  d i  servizi.   

In v ista delle esigen ze derivanti  dallo svolgimento di  queste funzioni,  su 

nostre preventive r ichieste e conseguenti  segnalazioni  dalle A ziende 

Asso ciate, ci  s iamo precostituito un complesso di  indicazioni  d i  esperti  

azi endali  per  le var ie  materie che ci  mette in condizione, attraverso i l  loro 



interp ello in via breve, di  accettare e confrontare con pronta rapidità g li  

or ientamenti  e i  parer i  per un più consapevole e in tonato intervento dell '  

Asso ciazione n ella t rattazione dei problemi di  più vasta portata.  

La val idità e  l 'apprezzamento da par te delle Associate di  questa nostra  

azione sono attestat i  dalla con statazione ch e il  loro r icorso alla nostra 

collaborazione si  è  notevolmente intensif i cato nel  corso d el 1975.  È questo, 

per noi,  motivo di  v iva soddisfazione ma soprattutto di  r innovato st imolo 

per rendere sempre più eff icien te la struttura e l 'azione della nostra 

organizzazione.  

o o  o 

Tutte le cari che social i  sono venute a scadenza per  compiuto tr iennio. 

L'A ssemblea,  pertanto, è chiamata a  provvedere alle d etermina zioni relative 

alla ist it uzione e nomina di delegati  regionali  e interregional i ,  alla nomina 

del  Presidente, alla determinazione del  numero ed alla nomina dei membri  

del  Consiglio direttivo, alla nomina del  Co llegio dei  R evisori  e d el  Collegio 

dei  Probivir i  e r ispett ivi  presidenti.  

Con l 'occasione ringraziamo le Associate per  la f iducia espressaci  e 

soprattutto  per  la partecipaz ione che hanno preso all 'azi one da noi  

compiu ta e per  la collaborazione con la qua le hanno aiutato la nostra opera.  

o o  o 

All .  B)   

Rendiconto gestione 1975 e preventivo 1976  

In conformità alle decisioni  dell ’Assemblea dello scorso anno, in occasione 

dell 'esame del  preventivo 1975 l ’ i mporto di  L.  307.868.000, ex  fondo di 

solidarietà,  è andato ad aggiungersi  alle assegnaz ioni  per i  vari  fondi  

operat ivi  che ci  consentono di guardare con tranquill i tà ai  programmi di  

potenziamento che sono stati  av viat i.   

  



Le risultanze della sit uazione al  31 dicembre 1975 sono le seguenti:   

Attivo 

Cassa contanti  1.955.509 

Depositi  presso banche 156.002.678 

Titol i  di  proprietà  473.750.000 

Mobil i  e macchine 31.144.046 

Ratei e r isconti  8.750.000 

Debitor i  diversi  7.250.522 

 678.852.755 

Passivo 

Assegnazione per  fondi operativi :   

-Premio Luigi  Candiani  20.000.000 

-Riv ista Ban che e Banchier i  40.000.000 

-Corsi  formazione ed aggiornamen to 80.000.000 

-Rafforz.  organi co personale 40.000.000 

-Attrezz ature uff ici  40.000.000 

-Delegazioni  regionale 30.000.000 

-Conferenze e altre attività cultural i  35.000.000 

-Manifestaz ioni  vari e 25.000.000 

-Pubblicazioni  30.000.000 

Fondo indennità l icenz.personale 187.079.989 

Fondo ammort.mobil i  e macchine 31.144.045 

Fondo imposte e tasse 15.500.000 

Creditori  diversi  105.128.721 

 678. 852.755 

 

Nell ’esercizio 1975 le “ENTRAT E” hanno raggiunto l ' i mporto di  L.  

395.243.642 di  cui  L.  350.816.572 per contributi  associativi  e L.44.427.070 

per interessi  su t i tol i  e sui  conti  presso Banche.  

L' importo è stato ut i l i zzato come dal  seguente prospetto.  

Va r icordato che non f igurano fra le spese:  



L. 23.316.859 contr ibuto per  la r ivi sta Banche e Banchier i  e L.  

17.445.488 contributo pel  volume Palazzo Doria Pamphilj .  

I  suddett i  importi  son o stati  prelevat i  dai fondi  precostituit i .  

Al  rendiconto 1975 è aff iancato, per  co modità di  con sultaz ione, i l  

preventivo 1976 ch e si  valu ta in compless ive l ire:  457.000.000.  

 

Entrate Conto econ. 75 Preventivo 76 

Co ntr i but o assoc i at iv o,  i n te resse  su i  

t i to l i ,  i n ter essi  s ui  c on ti  de ll e  ban c he  
3 9 5. 24 3. 6 4 2  

4 5 7. 00 0. 0 0

0  

Uscite   

Co ns ule n ze,  s t ip e ndi ,  o ner i  so c i al i ,  

ag gio r n.  fondo  l i q uid a z .  pe rs on ale  
2 3 9. 54 3. 5 8 2  

2 7 5. 00 0. 0 0

0  

Aff i t to,  r i s c ald am en to,  assi c ura z i oni ,  

stam pati ,  o mag gi,  d ive rse,  l uc e,  

man ut .lo cal i ,  m an ut.  mac c h i n e,  

pos te l e g raf. ,  v ia g g i ,  m e t rono tt e,  sp ese  di  

rap pre sent an za,  a mm o rtam.  mob il i  e  

macc h i ne  

 

 

 

 

1 1 2. 33 9. 1 1 4  

 

 

 

 

1 3 4. 00 0. 0 0  

Co ntr i but i ,  pu bbl i c a zio ni,  pub bl i c it à,  

c onfe re nze  e m ani fe st a zi o ni ,  

pa rte c i paz i on i  a  co nv e gni  se m i n ari  

g i or n ate  di  st ud i o,  fo to c opi at r i ce  R a n k 

Xe rox  

 

 

 

4 3. 3 60 .9 4 6  

 

 

 

4 8. 0 00 .0 0 0  

 39 5. 24 3. 6 42  4 5 7. 00 0. 0 0 0  

 

o  o  o 

  



All.  C)   

Situazione al  31 dicembre 1975 

Attivo 

C ass a co n ta nti :  M il ano  1. 5 9 6. 9 7 9  

                            Ro m a     358. 5 3 0 1. 9 5 5. 50 9  

De p os i t i  pr esso  banc h e  15 6. 00 2. 67 8  

T i tol i  d i  propr i e tà  47 3. 75 0. 00 0  

Mobi l i  e  m ac c h in e  3 1. 144 . 04 6  

R ate i  e  r isc o nti  8. 75 0. 00 0  

De bi tor i  d i ve rsi  7. 25 0. 52 2  

 678.852.755 

Conti  d’ordine 

De p os i tar i  t i tol i  5 00. 00 0. 0 00  

 1.178.852.755 

Passivo 

A ss egn a zi one  pe r  fond i  ope rat iv i :   

-Pre mi o L ui gi  C and i ani  2 0. 000 . 00 0  

- Ri v ist a Ba nc he  e  Ban c hie r i  4 0. 000 . 00 0  

- Co r si  for m az.  e  ag gi o r nam e n to  8 0. 000 . 00 0  

-R afforz a m.  o rg ani c o p e rso nale  4 0. 000 . 00 0  

-At t rezz at ure  u ff ic i  4 0. 000 . 00 0  

-D el eg a z i oni  r eg i on ale  3 0. 000 . 00 0  

- Co nfer en ze  e  a ltre  att i v it à cu lt u ral i  3 5. 000 . 00 0  

-M ani fe st az ioni  var i e  2 5. 000 . 00 0  

- Pu bbl i c az i oni  3 0. 000 . 00 0  

Fo ndo i nde n ni tà  l i c en z .p ers on al e  18 7. 07 9. 98 9  

Fo ndo am mor t . mob i l i  e  mac c h ine  3 1. 144 . 04 5  

Fo ndo i mp os te  e  t ass e  1 5. 500 . 00 0  

Cre di to r i  d i ve rsi  10 5. 12 8. 72 1  

 678.852.755 



Conti d’ordine 

De p os i tar i  t i tol i  5 00. 00 0. 0 00  

 1.178.852.755 

 

CONTO ECONOMICO 1975 

Entrate   

Co ntr i but o assoc.,  i n te ressi  s u  

t i to l i ,  i n ter essi  s ui  c on ti  de ll e  ban c he  39 5. 24 3. 64 2  

Uscite    

Co ns ule n ze,  s t ip e ndi ,   

one ri  soc i al i ,  ag gi o rn a m.  

fondo  l i q uid .  per son ale.  

 

 

2 3 9. 54 3. 5 8 2   

Aff i t to,  r i s c ald am en to,  assi c ura z i oni ,  

stam pati ,  o mag gi,  d ive rse,  l uc e,  

man u te n z.  lo cal i ,  m an u te n z.  macc hi n e,  

pos te l e g rafon i c h e,  v ia g gi,  me tr ono tte,  

sp ese  di  rap pres.  a mm orta m.  m ob il i  e  

macc h i ne  

 

 

 

 

 

 

1 1 2. 33 9. 1 1 4   

Co ntr i but i ,  pu bbl i c a zio ni,  pub bl i c it à,  

c onfe re nze  e m ani fe st a zi o ni ,  

pa rte c i paz .  a  c o nv egni  se mi nar i  

g i or n ate  di  st ud i o,  fo to c opi at r i ce  

 

 

R an k Xe rox  4 3. 3 60 .9 4 6   

  395.243.642 

   

 

  



PREVENTIVO DI GEST IONE 1976 

Entrate 

Co ntr i but o assoc i at iv o,  i n te resse  su  

t i to l i ,  i n ter essi  s ui  c on ti  de ll e  ban c he         4 5 7 .0 0 0. 0 00  

 

Uscite 

Co ns ule n ze,  s t ip e ndi ,  o ner i  

soc ial i ,  fon do l i q uid a z.  pers on ale  2 7 5. 00 0. 0 0 0  

 

Aff i t to,  r i s c ald am en to,  

assi c ura z i oni ,  st am pat i ,  om ag gi ,  

d i ve rs e,  lu c e,  m an ut.  l o cal i  e  

macc h i n e,  p os te l e g ra fo nic h e,  

v ia g g i ,  m etro not t e,  sp ese  di  

rap pre sent an za  1 3 4. 00 0. 0 0 0  

 

Co ntr i but i ,  pu bbl i c i tà,  pa r te ci p.  a  

c onve gn i  se mi n ari  g ior nate  di  

stu d i o,  fo tocop i at r ic e  R an k Xe rox  4 8. 0 00 .0 0 0  

 

  457.000.000 

   

o  o  o 

  



All.  D)  

Relazione dei Revisori  dei  conti  per la gestione 1975 

I l  rendiconto della gestione 1975 che i l  Consigl io  Direttivo sottopone al  

Vostro esame ed approvazione e tempesti vamente messoci a disposizione 

con la relazione sull ’andamento della gest ione stessa, presenta le seguenti  

complessive r i sultanze:  

 

Entrate 

c ontr i b u to assoc i at iv o,  i n te ressi  s u  3 5 0. 81 6. 5 7 2  

t i to l i  e  s ui  c onti  pr ess o  b anc he  4 4. 1 27 .0 7 0  

 395.243.642 

 

Uscite 

sp ese  di  am mi ni st ra zi o ne,  ac ca nton am.  

a  fondo l i q uid .  p ers on a le,   

amm or t am. mobi l i  e  m ac chi ne   

 

 

3 9 5. 24 3. 6 4 2  

pareggio “ent rate” e “uscite”  = = = =  

 

La situazione dei conti  al  31 dicembre 1975 si  salda al netto dei  conti  

d'ordine con L.  678.852.755 a ll ’att ivo e al  passivo. I  ratei  e r isconti  sono 

stati  con noi  d'a ccordo determinati .  I  t i tol i  di  proprietà son o stati  iscritt i  al  

loro prezzo di acquisto. I l  fondo l iquidazi one del  personale copre i  dir i tt i  

maturati  a favore d ei  d ipendenti  al  31 di cembre 1975.  

Nel  corso dell ’esercizio  abbiamo effettuato le periodi che verif iche ed 

abbiamo riscontrata 1~ regolare tenuta delle contabil i tà,  abbiamo altresì  

partecipato alle r iuni oni  del  Consigl io direttivo.  

Riteniamo che i l  preventivo formulato per i l  1976, tenuto conto delle nuove 

iniziative in attuazio ne e dell’ incremento delle attrezzature organizzative 

esposteVi  dal Consigl io dirett ivo sia r ispondente alle esigenze.  

Vi  invit iamo ad approvare il  rendiconto di  gestione 1975 e i l  preventivo 1976.  

Con la scadenza del  nostro tr iennio di  car ica v iene a  cessare i l  mandato 

aff idatoci ;  Vi  r ingraziamo per  la f iduci a in noi r iposta e desideriamo 



esprimere il  nostro ferv ido augurio per la  sempre maggiore affermazione 

della nostra Associazione. 

( I  Revisori  Airoldi,  Mella,  Reginell i )  

 

IL SEGRETARIO GENERALE      IL PRESIDENTE  


